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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE

Verbale n. 41    del  09/08/2007
Oggetto:  Autorizzazione ad operazione di finanza derivata
L’anno duemilasette, il giorno nove del mese di agosto  alle ore  18:00  in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica  nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	no
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	no

	ALFREDO VALENTE
	si
	BUZZICO GIUSEPPE
	no

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  14              Assenti n. 3
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig.  Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Il Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Esce dall’aula il consigliere Cerrini. Il numero dei consiglieri presenti scende a 13.

Il Consiglio Comunale

PREMESSO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 05.04.2007 sono stati approvati il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2007, il bilancio pluriennale 2007/2009 e la relazione previsionale e programmatica 2007/2009;

DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 76 del 22.12.2005 è stato emesso un Prestito Obbligazionario a tasso variabile 2005/2025 dell’importo di € 3.809.000,00 destinato all’estinzione anticipata e al rifinanziamento di mutui contratti con la Cassa DD.PP. e con altri Istituti di credito;

PRESO ATTO CHE

- l’art. 41 della L. 448/2001 (Finanziaria 2002), il conseguente decreto di attuazione n. 389 del 01.12.2003 emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e la circolare esplicativa del 27.05.2004 prevedono la possibilità per gli Enti Territoriali di utilizzare strumenti di finanza derivata ai fini del contenimento del costo dell’indebitamento;

- il comma 736 dell’art.1 della L.296/2006 (Finanziaria 2007) nonché la circolare esplicativa del 31.01.2007 ribadiscono i principi di riduzione del costo finale del debito e di riduzione dell’esposizione ai rischi di mercato cui le operazioni di finanza derivata perfezionabili dagli enti Territoriali devono necessariamente tendere avendo altresì riguardo al contenimento dei rischi di credito assunti;

-  il D.Lgs. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture ecc.) pone, in particolare, il rispetto dei generali principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità nell’affidamento e nell’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture;

CHE è necessario mantenere nel tempo l’economicità dell’operazione di prestito obbligazionario a tasso variabile (con scadenza 31/12/2025)) sottoscritto con Banca Intesa Infrastrutture e Sviluppo S.p.A., attuando, al riguardo, iniziative atte a contenere il rischio di aumento dei tassi di interesse, attuando un profilo di carico del debito più omogeneo nel tempo nei termini di valore attuale ai sensi del punto 3) lett. f) del decreto n. 389 del 1° dicembre 2003, attuativo dell’art. 41 L. 448/2001 (Finanziaria 2002), determinando un limite massimo del Parametro Variabile a cui è indicizzata l’emissione obbligazionaria;

CHE l’Amministrazione comunale intende porre in essere una copertura contro il rischio di aumento dei tassi di interesse; 

CHE su precisa richiesta del Comune, tre Istituti di Credito (Banca Intesa, BNL e Banca di Roma) hanno fornito offerte che descrivono un intervallo di oscillazione del Parametro Variabile ampio, per poter meglio beneficiare di una eventuale diminuzione dei tassi sul mercato, ma che altresì offrono protezione contro aumenti molto marcati;

CHE l’ente intende utilizzare le operazioni in strumenti finanziari derivati come strumenti di gestione del rischio di tassi di interesse, con esclusione di qualsiasi finalità di natura speculativa e non attinente al quadro normativo vigente;

CHE la legge finanziaria 2007 prevede all’art. 737 che ai fini del perfezionamento di nuove operazioni di finanza derivata si dia luogo alla Comunicazione del contratto al Ministero delle finanze – Dipartimento del tesoro prima della sottoscrizione del contratto stesso mediante mail o fax; 

Interviene il consigliere Santi con la seguente dichiarazione:

Votiamo contro perché l’operazione SWAP a copertura rischio tassi dei BOC a nostro avviso non è necessaria. Già abbiamo fatto le nostre lamentele per l’emissione dei BOC che causa solo un ulteriore indebitamento del Comune. Sono operazioni che possono dare sollievo economico momentaneo, ma servono solo ad un alto sacrificio futuro per la comunità. Sono a nostro avviso solo trucchi per eludere i limiti di indebitamento. Fra l’altro con i tassi di interesse che hanno raggiunto un massimo (sia quello USA che quello Europeo) non vedo perché pensiate che le banche possano fare o proporre operazioni a vostro favore in questo momento  poco propizio.

Si fa presente che se non andiamo errati, inizialmente era stato ipotizzato un risparmio  di circa 100 milioni di lire invece ad oggi si dovranno pagare circa 80.000 euro di interessi passivi in più. Poi c’è il costo dell’operazione SWAP. Vi siete mai messi a fare il calcolo di quanti interessi passivi avremmo pagato se l’operazione era a tasso fisso? Forse non è stata fatta la scelta migliore. Ma nessuno ha la sfera di cristallo. Secondo noi l’operazione non doveva essere proprio fatta. Sarebbe in ogni caso opportuno cercare di contenere i costi invece di aumentare le uscite.

Interviene il consigliere Bonsignori che fa presente che la questione è semplice e lineare. L’operazione di emissione dei BOC è avvenuta durante la precedente amministrazione e l’operazione a protezione dal rialzo dei tassi è atto dovuto e necessario anche se forse doveva essere fatta al momento dell’emissione stessa.

Interviene il consigliere Araceli che concorda con il consigliere Bonsignori e proprio perché nessuno ha la sfera di cristallo l’operazione non può non essere approvata. 

Il segretario comunale illustra i contenuti tecnici dell’operazione e fa presente al consigliere Santi che proprio la protezione del rischio attraverso uno “zero collar” (privo di costi per l’ente) consente al Comune di evitare rischi da rialzo dei tassi e problemi futuri di indebitamento eccessivo. 
VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile dei servizio finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1 del T.U.E.L.;

CON voti 11 favorevoli, 1 contrario (Santi) e 1 astenuto (Casali)

DELIBERA

Di autorizzare il Responsabile del Settore Economico Finanziario a concordare con propria determinazione, e nell’ambito delle modalità indicate nella presente deliberazione, la conclusione dell’operazione di cui sopra alle condizioni di mercato esistenti al momento del perfezionamento e comunque, in considerazione della volatilità dei mercati, alle migliori condizioni possibili valutando le diverse offerte (Banca Intesa, BNL e Banca di Roma) che dovranno pervenire in tempi tali da poter essere raffrontate a parità di condizioni di mercato;

DI dare facoltà al Responsabile del Settore Economico Finanziario di affidare congiuntamente la copertura in oggetto alle banche interessate nel caso di offerte omogenee e le cui differenze, data la complessità della struttura dello strumento derivato, non siano tali da individuare inequivocabilmente quella più conveniente;

DI procedere ad espletare le necessarie comunicazioni al Ministero dell’Economia – contratto ed allegati – al fine di garantire il concreto perfezionamento dell’operazione.

DI autorizzare il Responsabile del Settore Economico Finanziario a sottoscrivere tutta la documentazione necessaria al perfezionamento dell’operazione su strumenti finanziari derivati;

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli


	Certificato di Pubblicazione:

	Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata  all’Albo Pretorio dal                             per 15 gg consecutivi. (T.U. 267/2000 art.124).



	Acquapendente 
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli


	

	   
	 

	
	  

	Si attesta che la presente  deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio come sopra indicato ed è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. 267/ 2000 essendo trascorsi 10 gg dalla sua pubblicazione.

	Acquapendente
	Il Segretario Comunale

	
	Franco Colonnelli

	Inviata copia della presente ai Capi Gruppo Consiliari con  nota n.           del                         ai sensi dell’art. 125 del T.U. 267/2000.

	
	L’Incaricato

	
	

	
	


